
                                      

 

 

RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE FONDI RELATIVI AL SOSTEGNO FINANZIARIO AI SENSI DEL DM 9 
APRILE DEL 2025  

 
 

 

 

1. DATI RELATIVI AL DESTINATARIO DELLE RISORSE PNRR, RESPONSABILE DEL PROGETTO, RICHIEDENTE 

 

Ragione sociale/Denominazione del Beneficiario 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Cognome e Nome del legale rappresentante …………………………………………………………………………………………,  

Sede legale in ………………………………, via ………………………………………. CAP …………………………… P.IVA/CF 
……………………………………………………, Telefono ……………………………………………………………. 

E-mail ………………………………………………. Posta elettronica certificata …………………………………………………. in qualità Soggetto 
Destinatario delle risorse PNRR 

 

2. DATI RELATIVI ALL’INVESTIMENTO PNRR ED AL PROGETTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 

Missione 7 Investimento 17 “Strumento finanziario per le ristrutturazioni energetiche - edilizia residenziale pubblica e 

sociale” 

Codice progetto [Codice identificativo progetto rilasciato dal Portale GSE] ………………………………………………........... 

Codice CUP: ………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

3. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE  

 

Il sottoscritto......................................... nato/a a ............................. (…), il .................................., codice fiscale 
.................................., in qualità di: 

•  legale rappresentante di ………………… Ragione sociale/Denominazione Soggetto beneficiario] per il progetto 

identificato con il codice CUP …………………………...……. ammesso al sostegno finanziario a valere sull’Investimento 

PNRR di cui al precedente punto 

 

• Delegato (munito del relativo potere di rappresentanza conferito dal Soggetto Destinatario delle risorse PNRR, come 

da specifica dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) di ………………… per il progetto 

identificato con il codice CUP …………………………...……. ammesso al sostegno finanziario a valere sull’Investimento 

PNRR di cui al precedente punto 

 
 

• Procuratore Speciale (munito di procura Speciale rilasciata dal Soggetto Destinatario) di ………………… per il progetto 

identificato con il codice CUP …………………………...……. ammesso al sostegno finanziario a valere sull’Investimento 

PNRR di cui al precedente punto 

 



RICHIEDE 

□ l’erogazione dell’importo pari a € ……………………… (indicare l’importo) a titolo di anticipazione pari al ….per cento 

[max 30%] delle risorse del progetto ammesso al sostegno finanziario a valere sull’Investimento PNRR di cui al 

precedente punto 2; 

Preso atto delle disposizioni di cui alla Legge n. 136/2010, relative agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 

l’importo dell’anticipazione deve essere erogato mediante accredito sul Conto di Tesoreria Unica1 / IBAN del 

____________________________________________ (Soggetto Destinatario delle risorse PNRR): 

• Intestatario: …………………………………………………………………………………………………………………… 

• Codice fiscale intestatario conto: …………………................................................................................................... 

• IBAN ………………………………... 

 

 

A tal fine, 
ALLEGA 

alla presente richiesta tutta la documentazione riportata nel capitolo 11 delle Regole Operative e nel documento Misura 
M7-I.17 – Vademecum la richiesta di anticipazione 

 

 
 E DICHIARA 

consapevole, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 
del richiamato Decreto, ivi inclusa la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti alla dichiarazione non 
veritiera, e consapevole, altresì, che l’accertata non veridicità della dichiarazione comporta il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti dall’adozione del provvedimento di 
decadenza (art. 75, comma 1-bis, D.P.R. n. 445 del 2000),  

 

• di essere (in caso di Legale rappresentante) / che il Soggetto Destinatario delle Risorse PNRR è (in caso di 

Delegato o Procuratore speciale) regolarmente costituita nel Registro delle imprese e in possesso della 

certificazione, in corso di validità, secondo la norma UNI CEI 11352 secondo quanto previsto dal Decreto e dalle 

Regole Operative; 

• di non rientrare (in caso di Legale rappresentante) /che il Soggetto Destinatario delle Risorse PNRR non rientra 

(in caso di Delegato o Procuratore speciale) nella definizione di impresa in difficoltà riportata nella 

Comunicazione della Commissione Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese non finanziarie in difficoltà, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C249 del 31 luglio 

2014;  

• di non versare (in caso di Legale rappresentante) / che il Soggetto Destinatario delle Risorse PNRR non versa 

(in caso di Delegato o Procuratore speciale) in stato di liquidazione volontaria o in procedure concorsuali con 

finalità liquidatorie; 

• che non ricorrono le cause di esclusione di cui agli artt. da 94 a 98 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

e ss.mm.ii., e, in particolare, che i legali rappresentanti o gli amministratori non sono stati condannati, con 

sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore 

economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda; 

 
1 Per i soggetti di cui alla Tabella A della Legge del 29 ottobre 1984, n. 720 (ad es. Comuni) non è possibile effettuare trasferimenti sull’IBAN, ma le risorse 

potranno essere trasferite unicamente sul conto di Tesoreria Unica, composto da 6 cifre ed accompagnato dal codice di tesoreria di 3 cifre. 



• che non ricorrono le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.; 

• di non ricadere (in caso di Legale rappresentante) /che il Soggetto Destinatario delle risorse PNRR non ricada 

(in caso di Delegato o Procuratore speciale) nell’elenco di imprese per le quali pende un ordine di recupero per 

effetto di una decisione della Commissione Europea che abbia dichiarato illegali e incompatibili con il mercato 

interno uno o più incentivi erogati nei confronti del Soggetto Richiedente stesso;  

• che nei confronti del Richiedente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. 

d), D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii. o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione; 

• di non rientrare (in caso di Legale rappresentante) / che il Soggetto Destinatario delle risorse PNRR non rientri 

(in caso di Delegato o Procuratore speciale) tra le imprese che si trovano in altre condizioni previste dalla legge 

come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o, comunque, a ciò ostative;  

• di essere (in caso di Legale rappresentante) /che il Soggetto Destinatario delle risorse PNRR è (in caso di 

Delegato o Procuratore speciale) in regola con le disposizioni vigenti in materia di obblighi contributivi; 

• di non incorrere (in caso di Legale rappresentante) / che il Soggetto Destinatario delle risorse PNRR non incorra 

(in caso di Delegato o Procuratore speciale) nelle condizioni che comportano la non applicabilità o la non 

compatibilità con i meccanismi incentivanti della Misura e di non ricadere nel divieto di cumulo degli incentivi 

di cui all’art. 3, comma 3, del DM del 9 aprile 2025; 

• che i titolari effettivi del Soggetto Destinatario delle risorse PNRR sono: 

 

ID Nome e 
cognome 

Codice 
Fiscale 

P.IVA Quota 
Titolarità 

Tipo di 
controllo  

Persona esposta 
politicamente 

Ruolo 

1        

…        

n        

 

• che, allo stato attuale, il sottoscritto e il/i titolare/i effettivo/i, come indicati al punto precedente, non hanno 

conoscenza di situazioni di conflitto di interesse di qualsiasi natura, anche potenziale, che possa rappresentare 

ed essere percepito come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto della presente procedura. 

Contestualmente, si impegnano a dare immediata comunicazione al GSE qualora insorgano/abbiano 

conoscenza di situazioni di conflitto di interesse, nonché eventuali relative modifiche o variazioni; 

• che, con riferimento al/i il/i titolare/i effettivo/i sopra indicati, il sottoscritto ha provveduto a raccogliere e 

conservare agli atti la copia della documentazione da cui è possibile evincere la/le titolarità effettiva/e. 

• di aver verificato che la presente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà riporta tutti i dati e le informazioni 

inserite, mediante upload informatico, dal sottoscritto sul sistema informatico e sia completa in ogni sua parte; 

È CONSAPEVOLE 

• che il GSE può effettuare attività di verifica sugli interventi realizzati nell’ambito dei progetti d’investimento 

ammessi allo strumento finanziario tramite controlli documentali e sopralluoghi in situ, anche senza preavviso, 

al fine di accertare la veridicità delle dichiarazioni rese con la presente richiesta di ammissione alla Misura, 

nonché la regolarità degli interventi realizzati (nonché il loro funzionamento) in conformità alla normativa 

vigente, la sussistenza o la permanenza dei presupposti e dei requisiti oggettivi e soggettivi per il 

riconoscimento e il mantenimento delle agevolazioni concesse; 

• che, laddove siano accertate violazioni, elusioni, inadempimenti, incongruenze cui consegua l’indebito accesso 

alle agevolazioni ovvero il ricorrere di una delle fattispecie indicate all’art. 13 del Decreto 9 aprile 2025, il GSE 

provvede alla revoca dell’Atto di Concessione e del conseguente contributo riconosciuto avviando 

contestualmente l’azione di recupero nei confronti del Soggetto Destinatario delle somme erogate; 

• che il mancato rispetto dei termini per l’avvio e per la conclusione del progetto comporta la decadenza dal 

diritto di accesso agli incentivi. Decorsi tali termini, il GSE comunica la decadenza dell’atto di concessione e 

avvia il recupero di quanto già erogato a titolo di acconto; 



• che il GSE può rideterminare le agevolazioni in base alle caratteristiche rilevate a seguito dei controlli e alla 

normativa applicabile, anche recuperando le somme eventualmente già erogate in eccedenza e può disporre 

la revoca nel caso in cui la rideterminazione dei costi ammissibili comporti che il valore complessivo del 

progetto sia inferiore alla soglia minima dei 10 milioni di euro; 

• che, qualora alla presente richiesta generata automaticamente sulla base dei dati inseriti nel portale 

informatico del GSE, vengano apportate manualmente modifiche, integrazioni e/o alterazioni, la stessa non 

sarà presa in considerazione dal GSE; 

• che il GSE, in qualità di Titolare del trattamento, provvederà per le finalità previste dal D.M. 9 aprile 2025 e 

per quelle connesse e funzionali alla corretta gestione contrattuale, amministrativa e della corrispondenza, 

nonché all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali, al trattamento dei dati ivi riportati e di tutti 

i dati presenti e indicati sugli annessi moduli ed istanze correlate, secondo l’informativa sulla protezione dei 

dati di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) in calce riportata, da intendersi interamente 

letta e accettata; 

 

DA ULTIMO, SI IMPEGNA 

• ai sensi dell’art. 3, comma 8, della Legge 136/2010, a osservare, pena la nullità del contributo concesso, tutti 

gli obblighi previsti dalla normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari contenuti nella citata legge; 

• a trasmettere la documentazione necessaria per la verifica antimafia in caso in cui ricada nel perimetro dei 

soggetti obbligati a tale verifica secondo le modalità previste nelle Regole Operative del GSE; 

• ove non ancora avviati, a comunicare al GSE, entro 180 giorni dalla trasmissione dell'Atto di Concessione, l’avvio 

dei lavori; 

• a presentare, entro 36 mesi dalla data di comunicazione al GSE dell’avvio dei lavori di cui al punto precedente, 

la comunicazione di conclusione dei lavori di realizzazione dell'intervento previsto; 

• a comunicare tempestivamente al GSE ogni variazione relativa agli obiettivi o ai termini di realizzazione del 

programma di investimento ovvero di natura soggettiva, anche conseguenti a operazioni societarie ovvero a 

cessione o affitto dell’azienda o di un suo ramo, che dovessero intervenire a modificare quanto dichiarato 

successivamente alla presentazione della presente domanda. 

 

 
 

Luogo e data: __________/____/____/__   

 

 

Firma  

 

_____________________________________________ 

 

 

 
Data ___/___/_______ 
 
 
Firma del/dei Titolare/i effettivo/i 
  



 

INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI DATI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 GDPR 
 

In tale sede, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito 
GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, il Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. (di seguito anche "GSE") intende informare i Soggetti 
interessati circa le modalità di raccolta e gestione dei dati personali nell’ambito del riconoscimento del sostegno 
finanziario rientrante tra le misure agevolative del PNRR. 
 

1.TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. (di seguito anche “GSE”) con sede legale 
in Viale M.llo Pilsudski, 92 – 00197 Roma, P.I. e C.F. 05754381001, in persona dell’Amministratore Delegato. Il GSE ha 
nominato il proprio Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) nella persona del Responsabile dell’Ufficio RPD, ex art. 

37 del GDPR, che è contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica: Mail: rpd@gse.it e Pec: rpd@pec.gse.it  

Il GSE, quale Titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento dei dati personali acquisiti per le finalità 
di cui al par. 2 nel rispetto delle disposizioni unionali e nazionali. Qualora occorra, si procederà alla nomina di specifici  
Responsabili esterni ex art. 28 del GDPR. 
 
2.FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal GSE, anche con strumenti informatici/elettronici, per lo svolgimento 
delle attività di gestione e raccolta dei dati, anche personali, trasmessi dai soggetti interessati al fine di ottenere il 
riconoscimento del sostegno finanziario di cui al Decreto 9 aprile 2025 (di seguito DM) 
In particolare, il GSE ha il compito di valutare i progetti di investimento presentati secondo le modalità di cui all’articolo 
6, comma 1 del DM al fine di selezionare i progetti di investimento agevolabili ai sensi dell’articolo 3 del DM 
I Soggetti beneficiari di tale sostegno individuati dal Decreto sono: 

• Le Esco; 

• gli ex IACP e i Comuni proprietari di ERP. 

I dati forniti saranno utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie ai suddetti scopi e non saranno 
oggetto di comunicazione e diffusione fuori dalle finalità di cui sopra. Qualora il Titolare del trattamento intenda trattare 
ulteriormente i dati personali per finalità diverse da quelle per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore 
trattamento fornisce all’interessato le informazioni in merito a tale diversa finalità. 
Il suddetto trattamento trova il suo fondamento giuridico nel DM emanato a seguito delle previsioni di cui al comma 
513 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (l. bilancio 2025). 
 
3.DATI PERSONALI TRATTATI  
Il trattamento dei dati personali è effettuato da parte del GSE, per l’assolvimento degli obblighi derivanti dal Decreto, 
nonché dagli atti di indirizzo di cui all’articolo 8 del DM  
Tale trattamento ha per oggetto i seguenti dati personali: 

• dati anagrafici del soggetto richiedente (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, indirizzo di residenza/o 

sede legale della società, partita IVA); 

• recapiti telefonici e/o indirizzo di posta elettronica; 

• laddove richiesti, dati giudiziari (certificato del casellario giudiziale e dell’anagrafe delle sanzioni amministrative 

dipendenti da reato) o dati ad essi assimilabili come le misure interdittive antimafia; 

• laddove richiesti, dati bancari e finanziari (codice iban, numero di conto corrente, ecc.); 

• dati APE; 

• elementi utili alla verifica del soddisfacimento del requisito “Do No Significant Harm” (DNSH); 

• altri dati di natura tecnico/amministrativa che consentono indirettamente l’identificazione di una persona fisica, 

quali quelli dell’immobile, dati amministrativi; 

mailto:rpd@gse.it
mailto:rpd@pec.gse.it


• eventuali dati personali (nome e cognome) di familiari del Titolare effettivo che ricoprono cariche pubbliche, in 

relazione alla dichiarazione sull’assenza del conflitto di interessi e sull’eventuale esposizione politica per l’accesso 

al contributo, da rendere e sottoscrivere da parte del Titolare effettivo del beneficio. 

Si precisa che il soggetto che rilascia le predette informazioni è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, 
così come degli altri dati di diversa natura, impegnandosi, in caso di modifica dei suddetti dati, a richiederne la variazione 
affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati. Nessun addebito potrà essere imputato al GSE nel caso in 
cui il soggetto interessato non abbia provveduto a notificare eventuali variazioni/aggiornamenti dei dati stessi. 
 
4.MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali sono trattati nel rispetto del principio di liceità, pertinenza, trasparenza e correttezza secondo quanto 
previsto dal GDPR e dalla normativa nazionale di riferimento. 
Specifiche misure di sicurezza sono adottate, tramite l’ausilio di strumenti informatici/elettronici e di banche dati, per 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, soprattutto al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita, anche 
accidentale, di accesso non autorizzato, o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta.  
Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal GSE per tutto il tempo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati e comunque in conformità agli obiettivi pubblicistici 
perseguiti dal GSE Sono altresì fatte salve le ipotesi di gestione del dato per specifici adempimenti contrattuali o di legge 
nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio, per esigenze di monitoraggio, di studio e/o di analisi 
ed elaborazioni statistiche. 
 
 
5.COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
I dati personali, oggetto di trattamento, potranno essere condivisi direttamente, per finalità connesse alla gestione della 
misura di sostegno o per motivi istituzionali, dal GSE con la Struttura di Missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio, 
CDP, SACE, Struttura di missione PNRR, nonché con i soggetti nei confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale 
diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da regolamenti o dalla normativa comunitaria, oltre che l’Autorità 
giudiziaria ed enti di controllo. 
Si precisa, inoltre, che il trattamento in esame non prevede il trasferimento di dati personali in Paesi Extra UE. 
 
6.CONFERIMENTO DEI DATI ED EVENTUALI CONSEGUENZE IN CASO DI RIFIUTO DI COMUNICAZIONE 
Il GSE, in qualità di Soggetto gestore e Titolare del trattamento, è responsabile delle attività di gestione, verifica e 
controllo inerenti i meccanismi di incentivazione, della regolarità delle procedure e delle spese effettivamente sostenute 
da parte dei soggetti beneficiari e della riferibilità delle spese ai progetti ammessi a finanziamento sul PNRR e la loro 
conformità rispetto alla norma in materia di ammissibilità delle spese. 
La Struttura di Missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio, in qualità di Amministrazione centrale e Titolare del 
trattamento deve invece assicurare il presidio continuo dell’attuazione dei progetti di propria competenza, Si precisa 
che, il GSE in qualità di Titolare del trattamento non potrà dar seguito al trattamento descritto al par. 2., qualora non 
vengano forniti i dati personali necessari da parte dei Soggetti Beneficiari.  Va da sé che l’eventuale revoca del consenso 
al trattamento, assentita dal GSE, comporterà il venir meno del trattamento medesimo. 
 
7.DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Ai Soggetti interessati cui si riferiscono i dati personali trattati in tale ambito si riconoscono i diritti di cui agli artt. 15 – 
22 del GDPR, fatte salve le valutazioni sul caso in cui gli stessi diritti sono esercitati. Si citano tra questi il diritto in 
qualunque momento di: 

a. chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la limitazione del 

trattamento dei dati che li riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti 

previsti dal GDPR; 

b. utilizzare per l’esercizio dei diritti riconosciuti dal GDPR lo specifico canale di comunicazione messo a 

disposizione dal RPD mediante la casella di posta elettronica ordinaria rpd@gse.it o certificata rpd@pec.gse.it 

con idonea comunicazione corredata dalla documentazione utile al riconoscimento del richiedente; 

c. proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali in caso di accertata violazione dei dati 

personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: 

www.garanteprivacy.it. 

8. AGGIORNAMENTO DELL’INFORMATIVA 



Il GSE cura il costante aggiornamento dell’informativa sulla protezione dei dati per adeguarla alle modifiche della 
normativa unionale e nazionale in materia, dandone idonea comunicazione se necessario e si adegua alle migliori 
pratiche di settore per la sicurezza dei dati 
 

 Data ___/___/_______ 
 

Firma del Rappresentante Legale del Richiedente 
(rappresentante legale della società o del mandatario) 

 ________________________  
 
Data ___/___/_______ 
 
 
Firma del/dei Titolare/i effettivo/i 
  



NOTE: DEFINIZIONI 
(1) PERSONE ESPOSTE POLITICAMENTE (PEP) 

 
Con questa definizione si intendono le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare da meno di un anno 
importanti cariche pubbliche, nonché i loro familiari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono notoriamente 
stretti legami, come di seguito elencate: 
 
a) sono persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche coloro che ricoprono o hanno 

ricoperto la carica di: 

• Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, Vice Ministro e Sottosegretario, Presidente di 

Regione, assessore regionale, Sindaco di capoluogo di provincia o città metropolitana, Sindaco di comune con 

popolazione non inferiore a 15.000 abitanti nonché cariche analoghe in Stati esteri; 

• deputato, senatore, parlamentare europeo, consigliere regionale nonché cariche analoghe in Stati esteri; 

• membro degli organi direttivi centrali di partiti politici; 

• giudice della Corte costituzionale, magistrato della Corte di cassazione o della Corte dei conti, consigliere di 

Stato e altri componenti del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Sicilia nonché cariche analoghe 

in Stati esteri; 

• membro degli organi direttivi delle banche centrali e delle autorità indipendenti; 

• ambasciatore, incaricato d’affari ovvero cariche equivalenti in Stati esteri, ufficiale di grado apicale delle forze 

armate ovvero cariche analoghe in Stati esteri; 

• componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle imprese controllate, anche 

indirettamente, dallo Stato italiano o da uno Stato estero ovvero partecipate, in misura prevalente o totalitaria, 

dalle Regioni, da comuni capoluoghi di provincia e città metropolitane e da comuni con popolazione 

complessivamente non inferiore a 15.000 abitanti; 

• direttore generale di ASL e di azienda ospedaliera, di azienda ospedaliera universitaria e degli altri enti del 

servizio sanitario nazionale; 

• direttore, vicedirettore e membro dell’organo di gestione o soggetto svolgenti funzioni equivalenti in 

organizzazioni internazionali; 

b) sono familiari di persone politicamente esposte: i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o 

convivenza di fatto o istituti assimilabili alla persona politicamente esposta, i figli e i loro coniugi nonché le persone 

legate ai figli in unione civile o convivenza di fatto o istituti assimilabili; 

c) sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono notoriamente stretti legami: 

• le persone fisiche che detengono, congiuntamente alla persona politicamente esposta, la titolarità effettiva di 

enti giuridici, trust e istituti giuridici affini ovvero che intrattengono con la persona politicamente esposta stretti 

rapporti d’affari; 

• le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di un’entità notoriamente costituita, 

di fatto, nell’interesse e a beneficio di una persona politicamente esposta. 

 

 

 

 

 

 


